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Un’immagine dell’oratorio parrocchiale in costruzione

Il mondo occidentale si vanta di possedere il migliore sistema politico
di governo della società: la Democrazia. Gli stessi sostenitori della
bontà del sistema democratico occidentale, tuttavia, riconoscono che
questo non è perfetto, ma rimane comunque il migliore conosciuto.
L’acquisizione generalizzata, da parte dell’opinione pubblica, di questa
valutazione della democrazia occidentale, sostanzialmente positiva, ha
ingenerato fenomeni che sono sicuramente non tranquillizzanti per la
società moderna: la tendenza alla progressiva diminuzione, o meglio,
alla totale sottrazione, del potere decisionale in mano ai cittadi-
ni, anche su questioni della massima importanza per la qualità della
vita e per la società in cui viviamo, da parte di centri di potere non
democratici.
L’etimologia della parola “democrazia” ci dice che essa significa potere
del popolo: Demos=popolo, cratos=potere.
Paradossalmente, la diffusione della democrazia oltre i confini della
Grecia, con il coinvolgimento di un numero sempre maggiore di perso-
ne in forme di governo democratico, ha portato, per motivi che potrem-
mo definire “logistici”, a passare da una democrazia “diretta”, in cui i
cittadini discutono e decidono per se stessi, ad una democrazia “rap-
presentativa”, in cui le scelte vengono delegate ai rappresentanti del
popolo. Passaggio che, indubbiamente, allontana il cittadino dal pro-
cesso decisionale che lo riguarda. Tralasciando l’evoluzione storica dei
sistemi democratici, si possono fare innumerevoli ed inequivocabili esem-
pi di espropri del potere democratico verificatisi nella società occiden-
tale:
1) I cittadini europei hanno un governo comunitario i cui componenti
sono del tutto sconosciuti ad essi. Cosa ancora più importante, non

Oratorio un’opera da completareOratorio un’opera da completareOratorio un’opera da completareOratorio un’opera da completareOratorio un’opera da completare
L’oratorio richiede un impegno finanziario troppo elevato per essere affrontato con le sole offerte dei fedeli. La proposta diL’oratorio richiede un impegno finanziario troppo elevato per essere affrontato con le sole offerte dei fedeli. La proposta diL’oratorio richiede un impegno finanziario troppo elevato per essere affrontato con le sole offerte dei fedeli. La proposta diL’oratorio richiede un impegno finanziario troppo elevato per essere affrontato con le sole offerte dei fedeli. La proposta diL’oratorio richiede un impegno finanziario troppo elevato per essere affrontato con le sole offerte dei fedeli. La proposta di
attingere dai fondi comunali degli oneri di urbanizzazione, come consentito dalla legge, è probabilmente l’unica soluzione cheattingere dai fondi comunali degli oneri di urbanizzazione, come consentito dalla legge, è probabilmente l’unica soluzione cheattingere dai fondi comunali degli oneri di urbanizzazione, come consentito dalla legge, è probabilmente l’unica soluzione cheattingere dai fondi comunali degli oneri di urbanizzazione, come consentito dalla legge, è probabilmente l’unica soluzione cheattingere dai fondi comunali degli oneri di urbanizzazione, come consentito dalla legge, è probabilmente l’unica soluzione che
potrebbe evitare tempi inaccettabili per il completamento di un’opera che può assumere grande rilevanza sociale oltre che religiosa.potrebbe evitare tempi inaccettabili per il completamento di un’opera che può assumere grande rilevanza sociale oltre che religiosa.potrebbe evitare tempi inaccettabili per il completamento di un’opera che può assumere grande rilevanza sociale oltre che religiosa.potrebbe evitare tempi inaccettabili per il completamento di un’opera che può assumere grande rilevanza sociale oltre che religiosa.potrebbe evitare tempi inaccettabili per il completamento di un’opera che può assumere grande rilevanza sociale oltre che religiosa.

Continua a pag. 6

Le somme per le quali è stato chiesto ed ottenuto un finanziamento dalla
CEI (Conferenza Episcopale Italiana) per la realizzazione dell’oratorio
ammontano a € 755.550. In verità, le opere complessive da realizzare per
completare l’oratorio parrocchiale, così come è stato concepito, superano
abbondantemente un milione di euro, ovvero oltre due miliardi delle vec-
chie lire. La CEI ha generosamente messo a disposizione un contributo di
€ 570.000, erogato per il suo 70% circa. Gli importi a carico della comunità
parrocchiale, che potremmo far coincidere, come auspicio ed augurio,
con tutta la comunità sammichelana, è pari a circa € 377.000. Per ottenere
il restante 30% del contributo CEI è necessario che la Parrocchia realizzi
lavori per altri 100.000 € circa. Cifre, come si può notare, impegnative, che
non è facile reperire con gli strumenti tradizionali (raccolta fra i fedeli, ini-
ziative varie di volontari, spesso non organizzate in maniera razionale,
proprio in conseguenza della loro generosa spontaneità).
Difficoltà che vengono amplificate dai tempi che stiamo vivendo, non solo
come comunità locale, ma complessivamente come nazione, che deve
affrontare tutta una serie di gravi problemi economici.
Don Tony ed il Consiglio Pastorale, da poco rinnovato ed allargato, per
quanto lodevoli nella loro azione e per la loro abnegazione, difficilmente
potranno far fronte a questa valanga di soldi.
Questa ultima valutazione, purtroppo, viene avvalorata dal dato di fatto, che
dopo circa un anno dall’inizio della raccolta fondi per l’oratorio, è stata
raggiunta la somma di soli € 25.000 che sono del tutto insufficienti per
realizzare questo “sogno”, come l’ha chiamato lo stesso Don Tony.
Per questo abbiamo pensato che l’intero Consiglio comunale può e deve
farsi carico di questo problema. Per evitare di trascinarci il problema del
completamento dell’oratorio, per diversi e lunghi anni, e per dare ai Sam-
michelani una struttura che non sarà solo religiosa, ma anche a forte
valenza sociale, è necessario che il Consiglio comunale dia un contributo
alla soluzione di questo problema.
Anche se la proposta, di attingere ai fondi di bilancio rivenienti dagli oneri
di urbanizzazione, è stata fatta da una parte della minoranza, una sua
approvazione sarebbe un merito dell’intero Consiglio comunale ed in par-
ticolare dell’attuale maggioranza amministrativa. Quest’ultima, non può
trincerarsi, discutendo nel merito del problema, dietro una non meglio
specificata assenza di richiesta, in tal senso, da parte della Parrocchia nei
suoi confronti.
D’altra parte, per sgombrare il campo da possibili incomprensioni o alibi,
Don Tony ed il Consiglio Pastorale formalizzino una richiesta di contributo
economico per il completamento dell’oratorio all’Amministrazione comu-
nale. Ciò servirà anche a evitare il ripetersi di voci malevole, che riteniamo
del tutto infondate e che perciò questo giornale si impegna a combattere,
che spargono veleni insinuando una presunta preferenza  di Don Tony
verso strumenti di finanziamento dell’oratorio meno trasparenti rispetto a
quelli pubblici, appunto, come un eventuale contributo economico del-
l’Amministrazione comunale.
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L’elezione di GaglioneL’elezione di GaglioneL’elezione di GaglioneL’elezione di GaglioneL’elezione di Gaglione

Tre importantiTre importantiTre importantiTre importantiTre importanti
funzionari comunalifunzionari comunalifunzionari comunalifunzionari comunalifunzionari comunali

vanno in pensionevanno in pensionevanno in pensionevanno in pensionevanno in pensione

a pag. 4 a pag. 7

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale

di Arcangelo Barletta
LA DEMOCRAZIA NON DEMOCRATICA
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Una nuova forma influenzale si manifesta
subito dopo i risultati delle Primarie

Cose da ridere...Cose da ridere...Cose da ridere...Cose da ridere...Cose da ridere...
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un profondo cambiamentoun profondo cambiamentoun profondo cambiamentoun profondo cambiamentoun profondo cambiamento
di Giovanni Gigliola

L’incendio scoppiato in estate nella discarica Sardella

La nascita del Partito Democratico
offre a tutte le menti libere, respon-
sabili e creative la speranza fonda-
ta di un profondo cambiamento. Al-
meno, così si spera.
La parentetica, si spera, è più che
mai comprensibile in un periodo
storico ancora avvolto da un cono
d’ombra di nauseabonda “cattiva”
politica.
Si spera, appunto, che il P.D., neo-
nata formazione politica, promuova
un profondo cambiamento nella so-
cietà italiana, nei rapporti sociali e
nella cultura del nostro Paese. Un
dato, per ora, è certo: il 14 ottobre
u.s., contrariamente alle azzardate
previsioni di mefistofelici opinionisti,
la politica ha battuto nettamente
“l’antipolitica”.
Il popolo delle primarie, rappresen-
tato da tre milioni e mezzo di eletto-
ri, ha dato un’autentica prova di ma-
turità democratica alle masse di cit-
tadini affamati di politica, sana poli-
tica, quella con la  P maiuscola, per
intenderci meglio. Basti pensare che
si prevedevano appena un milione
di votanti.
E’ stata, pertanto, un’autentica ster-
zata come risposta alle pur motiva-
te critiche “umorali” del comico-
pensatore Beppe Grillo.
Anche a San Michele Salentino
l’elettorato delle primarie si è reca-
to al voto, dimostrando così un vero
e proprio bisogno di rappresentan-
za politica e non già, come molti cre-
dono, loro malgrado, di “occupazio-
ne del potere”.
Nei momenti più imprevedibili e nei
periodi in apparenza più controver-
si, gli elettori coscienti e vigili san-
no smentire le fatue previsioni di
“qualunquismo” a buon mercato!
C’era stata pure qualche
Cassandra di centrodestra che ave-
va profetizzato una…diserzione dal-
le urne delle primarie. Ma, come giu-
stamente ha affermato Rutelli all’in-
domani del voto:” Il vero sondaggio
lo fanno gli elettori che votano” E
sono perciò in grado di sfatare ogni
facile previsione.
Purtroppo, occorre dirlo, abbiamo
dovuto tollerare qualche osservato-
re schizoide che, in anteprima, ave-
va osato accennare a “brogli” in
sede di presentazione delle liste dei
candidati.Nulla di più triste, in politi-
ca. Come pure triste e deprecabile
l’ipotesi che il nuovo P.D. permetta,
al proprio interno, la nascita o for-

mazione  di correnti…Se non altro
perché l’idea “forte” che ha fatto ger-
mogliare la nuova formazione politi-
ca è stata quella di unire forze ed
ideologie diverse, ma comunque
sane e coerenti del Paese, e non
già a dividerle.
Non è certo appannaggio del P D
quello di voler rappresentare tutte le
forze sane della nazione, anzi guai
se lo fosse…Poiché in tal caso non
ci sarebbe vera ed autentica com-
petizione politica d’idee e movimen-
ti. Il che è fondamentale per ogni go-
verno democratico!
Ma a prescindere da tale questione
ideologica è auspicabile che il na-
scente P D si faccia seriamente ca-
rico delle fasce sociali più deboli,
pensionati al minimo, anziani ed
ammalati privi di adeguate misure
assistenziali, giovani e precari in cer-
ca d’occupazione, problemi
energetici ed ambientali…A com-
mento dei risultati regionali per le
primarie, non si può non rimarcare
come il sindaco di Bari, Michele
Emiliano, candidato nella l ista
Veltroni, abbia fatto il pieno di voti
con il 90,8%, risultando il più votato
segretario regionale, in ambito na-
zionale, anche per effetto dell’alle-
anza in Puglia, con il candidato En-
rico Letta.
Invece, il Senatore Antonio Gaglione,
peraltro sempre attento e sensibile
all’elettorato salentino, ha ottenuto
solo il 9,2%.
Ma, indipendentemente dai rapporti
di forza interni , è più che  mai ne-
cessario che il P D  si impegni a
rappresentare tutti i propri  elettori e
candidati. Anzi, esso dev’essere
aperto maggiormente alle nuove
istanze di giovani, donne, operai e
di tutte quelle coscienze civili desi-
derose di un profondo cambiamen-
to nella gestione della “cosa pubbli-
ca”.
E’ questo quanto si preparano a
fare i componenti dell’assemblea
regionale, convocata a Bari il 10 no-
vembre presso la Fiera del Levante,
per proclamare Emiliano segretario
regionale ed eleggere il presidente
del nuovo partito.
Per cambiare veramente è impor-
tante, come ha osservato il Sottose-
gretario A. Gaglione “avviare una
grande riforma della politica che
coinvolga sempre più la cittadinan-
za nelle scelte politiche…per rispon-
dere alla concretezza della vita
quotidiana…rifiutando,  (ovviamen-
te) , la politica dello scontro”.
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La sera del 14 ottobre scorso il
consigliere comunale Tonino
Scatigna, alias “Scoglietto”,  uno
dei più attivi sostenitori della li-
sta dei “Riformisti con Veltroni”,
è stato colpito da un forte attac-
co influenzale che lo ha costret-
to a letto. Gli esperti sanitari han-
no chiamato questa nuova forma
influenzale con il nome di “Ga-
glionite”.
La cosa più importante, su cui
gli stessi esperti richiamano l’at-
tenzione, è il pericolo delle rica-
dute che potrebbero causare seri
problemi a chi dovesse subirle.
In queste ricadute, infatti, l’agente
influenzale assume forme “dav-

Scatigna colpito dalla “gaglionite”

vero democratiche”, scusate, si
voleva dire davvero virulente. Le
ricadute causano stati che sono
stati definiti di “ringoglionimento”,
dal nome del ceppo influenzale
originario, che causa appunto la
“Gaglionite”.

Nella mattinata odierna, l’assem-
blea dei delegati del Partito demo-
cratico della Provincia di Brindisi
ha eletto il Sottosegretario di Sta-
to prof. Antonio Gaglione quale
coordinatore provinciale del parti-
to nella fase costituente.
Il prof. Gaglione, unico candi-
dato, ha conseguito 43 voti fa-
vorevoli su 47 votanti (2 sche-
de bianche e 2 schede nulle).
Il nuovo coordinatore è intervenu-
to dopo la proclamazione della
sua elezione. Ha ringraziato,
innanzitutto, i Ds e la Margherita
per il patrimonio di competenze ed
esperienze che porteranno nel Pd
ed ha illustrato, in un lungo inter-
vento, tutte le fasi organizzative
che il Partito dovrà affrontare fino
a gennaio.
Ha impostato il suo discorso sul-
la partecipazione dei cittadini al
processo costituente e sul valore
dell’unità: “avverto l’esigenza di rin-
graziare pubblicamente – ha affer-
mato - tutti i cittadini che hanno
partecipato alle primarie: sono
loro, con il loro voto carico di spe-
ranze, che hanno reso nobile que-
sto percorso di rinnovamento del-
la politica.
Senza il loro aiuto, senza la loro
impressionante partecipazione, la
politica italiana avrebbe attraversa-
to la congiuntura presente con dif-
ficoltà e incertezza. Per parte no-
stra – ha proseguito Gaglione -
siamo chiamati a onorare il patto
con i cittadini, a non tradire la loro
generosa fiducia: siamo chiamati
a fare politica e cominciare que-
sta fase costituente uniti e solida-
li tra noi. Le primarie hanno este-
so il livello di democrazia parteci-
pata fin dentro le segreterie del
nascente partito, una conquista
impensabile! Ciascun delegato
non è espressione di decisioni in-
terne ma rappresenta e rappresen-
terà centinaia, migliaia di cittadi-
ni! E’ diventata realtà in Italia una

fisionomia politica che nessun pa-
ese in Europa è riuscito a conce-
pire e mettere in pratica. Dobbia-
mo custodire insieme questo pa-
trimonio e farlo vivere anche nella
fase dei congressi”.
Gaglione si è soffermato inoltre
sugli aspetti tecnici: “ben più im-
portante sarà la fase organizzativa
per la costituzione delle delegazio-
ni locali; le regole per l’insediamen-
to delle assemblee degli elettori del
14 ottobre, come anche le modali-
tà di elezione dei delegati, saran-
no definite dalla segreteria regio-
nale in tempi ragionevolmente brevi
e tali da consentire a ciascuno di
noi di operare tempestivamente nei
diversi comuni”.
“Questo percorso – ha concluso –
che solo apparentemente risulta
complesso, è l’unica strada per
edificare un partito veramente plu-
rale, dove ciascuno è indispensa-
bile, dove nessuno è più importante
di altri; e in questa fase, che vede
tutti noi impegnati nel ruolo di co-
stituenti, non ci saranno maggio-
ranze o minoranze, non ci saran-
no correnti contrapposte; tutti
avranno pari dignità e l’impegno di
ciascuno sarà utile a costruire il
partito brindisino”.
L’elezione è stata preceduta da un
importante dibattito al quale han-
no preso parte i Consiglieri regio-
nali Carmine Dipietrangelo, Enzo
Cappellini e Pino Romano, i parla-
mentari Salvatore Tomaselli e Gio-
vanni Carbonella, gli ex segretari
dei Ds e della Margherita Enzo
Casone e Daniela Maglie; hanno
inoltre partecipato al dibattito nu-
merosi esponenti del nuovo parti-
to eletti come costituenti nelle di-
verse liste.
L’Assemblea è stata presieduta dal
Presidente della Provincia Miche-
le Errico e le operazioni di voto si
sono svolte con la supervisione dei
membri dell’Utap (Ufficio tecnico
amministrativo provinciale).
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di Antonio Ciracì - Consigliere prov.le

Un impressionante numero di storni in volo, a forma di cuore capovolto

dopo i danni la beffadopo i danni la beffadopo i danni la beffadopo i danni la beffadopo i danni la beffa
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L’assessore all’agricoltura del no-
stro Comune, agli inizi di quest’an-
no, in piena sintonia con il Sinda-
co, invitò gli agricoltori di San Mi-
chele ad un’assemblea pubblica,
per discutere dei danni causati
dagli storni alla produzione agri-
cola in generale e a quella olivicola
in particolare.
All’assemblea partecipò anche
un’imprenditrice agricola di Fran-
cavilla Fontana, presentata come
esperta dei problemi messi sul ta-
volo.
Nonostante le contrarie opinioni
espresse da alcuni partecipanti
all’assemblea, l’orientamento che
prevalse, su indicazione del Sin-
daco, e dei suoi collaboratori, com-
presa l’imprenditrice agricola, si
concretizzò con l’invito agli agri-
coltori di presentare domanda di
risarcimento dei danni subiti.
Le domande prodotte dagli agricol-
tori di San Michele, su modello
predisposto su indicazione della
Giunta Municipale, indirizzate al
Comitato Regionale Gestione Dan-
ni Fauna Selvatica c/o la Regione
Puglia, sono state ben 606.
Poiché sono trascorsi diversi mesi
dalla data di presentazione delle
domande, gli agricoltori, giusta-
mente, si aspettano un esito per
le domande e i documenti prodotti
a corredo di queste, qualsiasi esso

sia.
E’ stata questa aspettativa di tan-
ti cittadini, probabilmente, che ha
indotto l’ing. Arcangelo Barletta, in
qualità di consigliere comunale, a
chiedere, per iscritto, al funziona-
rio responsabile delle attività pro-
duttive del Comune, che fine aves-
sero fatto quelle domande.
L’esito dell’interrogazione di Ar-
cangelo Barletta è stata che, per
le domande presentate dagli agri-
coltori, non c’era stato alcun esi-
to. La cosa più sorprendente è che
il non esito è scaturito non già da
errori procedurali o burocratici, né
da risposte negative dell’ente cui
erano indirizzate le domande, ma
semplicemente dal fatto che le
domande, preparate con tanta do-
vizia di particolari sull’entità dei
danni, sono rimaste a dormire
presso gli uffici comunali. Infatti, il
funzionario responsabile, all’inter-
rogazione dell’ing. Barletta, in data
30/10/2007, ha risposto letteral-
mente:  “le domande sono tuttora
giacenti presso questo Ufficio”.
Così, per gli agricoltori, ai danni
subiti si è aggiunta la beffa,
causata dall’inerzia dell’ammi-
nistrazione comunale.
I 606 agricoltori di San Michele
S.no sono invitati a riscontrare
quanto qui riportato.
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zioni storiche per le quali era stata concepita, oggi, piazza Marconizioni storiche per le quali era stata concepita, oggi, piazza Marconizioni storiche per le quali era stata concepita, oggi, piazza Marconizioni storiche per le quali era stata concepita, oggi, piazza Marconizioni storiche per le quali era stata concepita, oggi, piazza Marconi
presenta standards  urbanistici e viabilità di qualità inferiori ai prece-presenta standards  urbanistici e viabilità di qualità inferiori ai prece-presenta standards  urbanistici e viabilità di qualità inferiori ai prece-presenta standards  urbanistici e viabilità di qualità inferiori ai prece-presenta standards  urbanistici e viabilità di qualità inferiori ai prece-
denti e  qualità di materiali veramente imbarazzanti per un posto chedenti e  qualità di materiali veramente imbarazzanti per un posto chedenti e  qualità di materiali veramente imbarazzanti per un posto chedenti e  qualità di materiali veramente imbarazzanti per un posto chedenti e  qualità di materiali veramente imbarazzanti per un posto che
aspira a rappresentare il salotto della nostra cittadina.aspira a rappresentare il salotto della nostra cittadina.aspira a rappresentare il salotto della nostra cittadina.aspira a rappresentare il salotto della nostra cittadina.aspira a rappresentare il salotto della nostra cittadina.

Le foto mostrano l’evidente differenza nei materiali impiegati (scadentis-
simi quelli del 2° lotto, le prime 3  foto, accettabili quelli del 1° lotto, foto in
basso a destra)

al Sindaco di Carmignanoal Sindaco di Carmignanoal Sindaco di Carmignanoal Sindaco di Carmignanoal Sindaco di Carmignano
LetteraLetteraLetteraLetteraLettera

Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo, una lettera del Coord. locale
dei comunisti italiani, Tonino Chi-
rico, al Sindaco di Carmignano.

Gent.mo Sig. Sindaco, nella pro-
spettiva del gemellaggio tra il Suo
Comune ed il Comune di San Mi-
chele S.no, mi permetto di tra-
smetterLe, in allegato alla presen-
te, un recente estratto del verbale
del Consiglio Comunale, che riporta
il testo di un intervento del nostro
attuale Sig. Sindaco.
Fermo restando il rispetto per il
ruolo istituzionale, tuttavia non è
possibile sottrarsi ad una attenta
valutazione dei contenuti desumi-
bili dall’intervento medesimo. E’
ben vero che si tratta di un testo
parziale, ma occorre segnalare –
ed è documentabile – che quanto
riportato è soltanto uno degli innu-
merevoli interventi dai medesimi
contenuti e dai medesimi toni. Non
Le anticipo il giudizio politico su
tali contenuti, che apertamente
alludono a convincimenti dell’attua-

le Sindaco ben lontani dalla nor-
male dialettica democratica, come
ben lontane sono alcune decisio-
ni amministrative di natura velata-
mente persecutoria di una parte
politica (le sinistre), che hanno
concorso a scrivere la storia de-
mocratica di questo Paese.
L’intolleranza e la violenza verbale
che trasudano da questo (e da al-
tri) testi, rappresentano un serio
ostacolo ad ogni ipotesi di dialogo
democratico tra forze politiche,
anche di ispirazione diversa.
Come sia possibile immaginare un
gemellaggio con una istituzione
rappresentata in questo modo e
con questi toni – gemellaggio che
di per sé rappresenta il segno di
uno spirito comunitario, contrad-
detto da questi comportamenti ad
ogni occasione -, è un quesito a
cui non sono in grado di fornire ri-
sposta e che Le affido, con le cau-
tele del caso. Cordiali saluti.
All.: estratto verbale del C.C. del
15/06/07.

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale

Bastano i controlli ARPA sulle antenne?Bastano i controlli ARPA sulle antenne?Bastano i controlli ARPA sulle antenne?Bastano i controlli ARPA sulle antenne?Bastano i controlli ARPA sulle antenne?
L’ARPA, sezione di Brindisi,  al-
l’inizio di quest’anno, ha eseguito
i controlli sui segnali di potenza de-
gli apparecchi per telefonia mobile
delle antenne ubicate nel centro ur-
bano del nostro comune. Come co-
municato con nota del 22/06/07
tutto è risultato in regola. In verità
la nota riporta dati che necessita-
no di approfondimento. Comunque,
subito dopo la predetta nota del-
l’ARPA, l’antenna di via Pisacane,

è stata
do ta ta
di altri
a p p a -
recchi.
Ci chie-
d i a m o
e chie-
d i a m o

alle società installatrici, l’ARPA è
stata informata dei cambiamenti
apportati?

L’antenna di via Pisacane con
i nuovi apparati.
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Menga Petroli SncMenga Petroli SncMenga Petroli SncMenga Petroli SncMenga Petroli Snc
via Provinciale per Ceglie a San Michele S.no,via Provinciale per Ceglie a San Michele S.no,via Provinciale per Ceglie a San Michele S.no,via Provinciale per Ceglie a San Michele S.no,via Provinciale per Ceglie a San Michele S.no,
servizio Bar e autolavaggio automatico.servizio Bar e autolavaggio automatico.servizio Bar e autolavaggio automatico.servizio Bar e autolavaggio automatico.servizio Bar e autolavaggio automatico.

Bandi di Concorso per funzionari,Bandi di Concorso per funzionari,Bandi di Concorso per funzionari,Bandi di Concorso per funzionari,Bandi di Concorso per funzionari,
il Sindaco fa i conti senza l’osteil Sindaco fa i conti senza l’osteil Sindaco fa i conti senza l’osteil Sindaco fa i conti senza l’osteil Sindaco fa i conti senza l’oste
Dal primo dell’anno prossimo tre
funzionari del Comune andranno
in pensione. Si tratta dei respon-
sabili di tre importantissimi setto-
ri: Affari Generali, Ufficio Demogra-
fico, Ufficio Tecnico, rispettivamen-
te guidati dal Rag. Enico Azzari-
to, dal Sig. Antonio Miccoli e
dal Geom. Pietro D’Urso.

Il rag. Enico Azzarito responsabile
del settore “Affari Generali”

A questi va il ringraziamento del
nostro giornale e, ritenendo di in-
terpretare correttamente il loro
pensiero, anche di tutti i cittadini
di San Michele, per la dedizione
che hanno mostrato per assicura-
re efficienza ai loro uffici.
 I sostituti sono stati già individuati
e ci auguriamo siano all’altezza
dei compiti loro assegnati e di chi
li ha preceduti.

L’augurio è d’obbligo in quanto i
nuovi impiegati del Comune non
sono persone che conosciamo,
perchè sono tutti forestieri. Per

Il sig. Antonio Miccoli responsabi-
le del settore “Demografico”

essi non c’è stato bisogno di esple-
tare i concorsi che il Sindaco ave-
va preannunciato per il 2008 in Con-
siglio comunale. La Regione Pu-
glia ce li ha assegnati, in virtù del-
le disposizioni contenute nella leg-
ge n° 3 del 16/01/2001, che riguar-
da il personale degli enti pubblici
in lista di mobilità.
Si tratta dei Sigg. Roggio Flavio
di Bari, Cagnazzo Giuseppe di
Salice Salentino e Sparasci
Salvatore di Lecce ed anche
ad essi rivolgiamo l’augurio

di buon lavoro ed il nostro benve-
nuto.
Dispiace che un’opportunità di la-
voro per qualche giovane di San Mi-
chele sia di fatto svanita.
Dispiace anche che il Sindaco fac-
cia comunicazioni in Consiglio
comunale che poi non corrispon-
dono a verità. O fa i conti senza
l’oste o ignora i contenuti di leggi
che devono essere rispettate.

Il geom. Pietro D’Urso responsabi-
le del settore “Tecnico”

L’inverno coincide, generalmente,
con il periodo dell’anno in cui si
verificano le piogge più abbondan-
ti. Queste ultime ripropongono il
solito problema degli allagamenti
delle strade ed anche di beni di
privati cittadini, che spesso subi-
scono danni a causa di essi.
Il nostro Comune si è dotato di un
progetto di collettamento delle ac-
que piovane nel centro urbano ed
ha chiesto un finanziamento alla
Regione per realizzarlo.
Senza voler ripercorrere tutte le vi-
cende che caratterizzarono l’affi-
damento dell’incarico professiona-
le per la redazione del relativo pro-
getto, diamo merito al Sindaco di
essere riuscito a far entrare il no-
stro Comune fra quelli che riceve-
ranno il finanziamento per la rea-
lizzazione della “fogna bianca” che
dovrebbe risolvere definitivamente
l’annoso problema.
L’importo del progetto è di €
1.306.500,00. Esso è per gran
parte a carico della Regione, che
elargirà risorse che le verranno gi-
rate dal governo centrale e sarà
cofinanziato per € 127.500,00 da
fondi comunali.
A dire il vero il nostro Comune ha
già provveduto a contrarre un ap-
posito mutuo per assicurare la
somma necessaria a cofinanziare
il progetto con determina del re-
sponsabile dell’Ufficio Tecnico n°
114 del 15.11.2006.
La Regione, nonostante abbia co-
municato che il nostro Comune è
entrato in posizione utile nella gra-
duatoria dei Comuni partecipanti
al bando di finanziamento, a tut-
t’oggi, non è ancora riuscita a
mettere a disposizione del nostro
Comune le relative somme, anche
se ha assicurato che le difficoltà,
che hanno causato il ritardo, sono
in via di superamento.
Dobbiamo riconoscere che in que-
sto frangente l’amministrazione
comunale ha saputo dimostrare

maggiore efficienza e tempestivi-
tà del governo regionale. Ne sia-
mo felici. Altrettanta soddisfazio-
ne registriamo nell’aver constata-
to che il nostro Comune sia riu-
scito a reperire i 127.500,00 euro,
nonostante il Sindaco, con la Giun-
ta dell’epoca in cui doveva essere
affidato l’incarico di progettazione,
ritirò la partecipazione al primo
Bando regionale per il finanzia-
mento delle stesse opere, perché
incapace di reperire 40.000,00
euro circa per cofinanziare la pro-
gettazione.
Ci auguriamo che tutto vada a
buon fine, affinché i disagi ai citta-
dini causati dagli eventi atmosfe-
rici, gli ultimi verificatisi sono stati
ripresi nelle foto di sotto,  siano
definitivamente superati.

Raccolta acque piovane,Raccolta acque piovane,Raccolta acque piovane,Raccolta acque piovane,Raccolta acque piovane,
ritardo della Regioneritardo della Regioneritardo della Regioneritardo della Regioneritardo della Regione

Il Municipio, sede degli Uffici
comunali

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale

Pubblichiamo questo pezzo, su in-
dicazioni di un cittadino, convinti che
casi del genere non rappresentano
sterili polemiche o petulanti lamen-
tele, ma sono invece occasioni im-
portanti per la crescita civile della
nostra comunità. Ci auguriamo che
vi siano sempre più cittadini dispo-
sti a lottare per i propri diritti.
Il contributo che ci è stato conse-
gnato, è stato intitolato significativa-
mente dal suo autore “Odissea di
un cittadino snobbato dalle Istitu-
zioni locali”. Il Sindaco, colui che do-
vrebbe essere il garante delle leggi
e dei diritti del cittadino, si è com-
portato, nei miei confronti, in manie-
ra alquanto discutibile. Nel nostro
comune il vivere quotidiano dovreb-
be essere scandito da un ritmo tran-
quillo e di convivenza civile, invece,
per alcuni, si è trasformato in un in-
cubo violento. Il tutto è iniziato molto

tempo fa, quando dopo anni di sop-
portazione, ho chiesto alle istituzio-
ni comunali di intervenire per ovvia-
re al grave disagio creato nella stra-
da in cui abito, causato dalla pre-
senza di mezzi di grosse dimensio-
ni per movimento terra, in sosta diur-
na e parcheggio notturno. Questi
sono messi in movimento sia nelle
primissime ore del mattino, che du-
rante le ore del giorno, creando di-
sturbo alla quiete pubblica con in-
quinamento acustico e atmosferico
(con emissioni di gas nocivi alla
salute), con ingombro ed intralcio
alla viabilità ed infine provocando
dissesto alla pavimentazione stra-
dale. Anno dopo anno, tutte le istan-
ze di intervento sono state disattese
da parte del Comune, per cui, per
salvaguardare la mia salute, sono
stato costretto a rivolgermi alle Au-
torità giudiziarie.

La tutela dei diritti dei cittadiniLa tutela dei diritti dei cittadiniLa tutela dei diritti dei cittadiniLa tutela dei diritti dei cittadiniLa tutela dei diritti dei cittadini
non può essere un optionalnon può essere un optionalnon può essere un optionalnon può essere un optionalnon può essere un optional
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di Lino Ciraci

SUPERMERCATI

di Marco Marraffa

17. Continua

H) Completiamo questa somma-
ria (e magari anche difettosa) car-
rellata sui pronomi, trattando i pro-
nomi indefiniti:
1) iunë (uno, una): è invariabile e
può prendere I’apostrofo. Es.:
Iunë, pi trasì, va fä lu bigliet; Iun’a
mé e iun’a té;
2) qualcunë (qualcuno): m. e f.
sing. Es.: Qualcunë giä l’é vishtë;
3) ognunë (oppure agnunë) (ognu-
no, ognuna): è invariabile. Es.:
Ognunë di nu tenë lu codëcë fi-
scälë;
4) pitunë (corrisponde all’ital. “cia-
scuno”, preso in senso distributi-
vo). Es.: Pigghiatëvë nu gilätë pi-
tunë (Prendetevi un gelato ciascu-
no);
5) nisciunë=nessuno, è invariabi-
le, ma può avere anche valore fem-
minile. Es.: Mi raccomandë! Na lu
fä vetë a nisciunë!; Ni shtavënë
femmënë? Na ni shtävë nisciunë
(Non ce n’era nessuna);
6) tut (tutto, tutti), tottë (tutta), tut-
të (tutte). Es.: Shté vitë shtu lib-
brë? Me l’agghjë liggiutë tut; È
scuffulätë tottë la cäsë; Tut
disçënë ca cré ava chiovë; L’a
ccuesë l’alijë? Sinë, l’agghjë ccue-
së tuttë (Le hai raccolte le olive?
Sì, le ho raccolte tutte);
7) picchë (poco/a, pochi/e): inva-
riabile e si può apostrofare. Es.:
Picchë sapënë ca tu a rrivätë (Po-
chi sanno che sei arrivato); Bivë
picc’a la votë! (Bevi poco alla vol-

ta!);
8) certë (soprattutto m. pl.: certi).
Es.: Certë disçënë ca va fä catë
(Certi dicono che farà caldo);
9) iatë (altri, altre). Es.: certë ona
sçiutë; iatë ona rumashtë (o ru-
mäsë) (Certi sono andati; altri sono
rimasti);
10) parecchjë (parecchio/a, parec-
chi/ie). Es.: Parecchjë na lu cre-
dënë;
11) tant (tant/i), (tant/e), (tanta/e)
si può apostrofare. Es.: Lu sapënë
tant (Lo sanno in tanti); Tant’ona
fat accussì (Tante hanno fatto
così);
12) ci sia sijë (chiunque, chicches-
sia): invariabile. Es.: Lu vé disçen-
në a ci sia sijë (Lo va dicendo a
chiunque);
13) i pronomi it. molto/a, molti/e
non hanno corrispondenti in sam-
michelano. Si potranno tradurre al
sing. con assé (invar.) e al plur. con
tant, tantë, o parecchjë. Es.: Mit-
tëmën’assé (Mettimene molto/a)!
Tant disçënë ca na ietë verë.
14) ncununë (qualcuno, qualche-
duno): invariabile e sing. Può es-
sere sogg. e complemento.
Es.: Ncununë lu sapevë (Qualcu-
no Io sapeva); L’à dit a ncununë?
(L’hai detto a qualcuno?);
15) nient corrisponde pari pari al-
l’italiano niente. Es.: Na saccë
nient:  Non so niente.

M i n i s c a v i ,
demolizioni
di edifici e
sistemazione
terreno
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Sono trascorsi settantanni (1937-
2007) dall’apertura della prima na-
vata della Chiesa di San Miche Ar-
cangelo, con l’entrata dal portone
laterale donato da Vincenzo Cas-
sese.
L’edificazione della nuova chiesa,
grazie all’impegno e alla ferrea vo-
lontà del sacerdote don Pietro Ni-
cola Galetta, avvenne sul suolo delle
corti dell’ex masseria San Michele,
demolite insieme all’antica Cap-
pella del Principe Dentice. L’inizia-
tiva di voler costruire una grande
chiesa, poiché la Chiesa Madre non
riusciva a contenere i fedeli dell’ac-
cresciuto paese di San Michele
S.no, fu presa dal Galetta, sacerdo-
te discusso, ma di grandi doti uma-
ne. Nel 1936, don Galetta costituì il
Comitato pro erigenda chiesa e fu
affiancato dai Podestà, Angelo
Cervellera e Giovanni Saponaro fu
Pasquale. Fu il Galetta, in ogni
caso, che profuse i maggiori sforzi
umani ed economici per vedere ele-
vato un grande tempio.
Il progetto fu redatto dallo scultore-
pittore sammichelano Stefano Ca-
vallo e realizzato, a stralci, da suo
padre l’ottimo muratore Salvatore
Cavallo. Le autorità militari vollero
conoscere le finalità del costituito
Comitato e si informano su don Pie-
tro Galetta, promotore dell’iniziati-
va. Il Capitano della Compagnia dei
Carabinieri, Carmine Fera, il 3 no-
vembre 1936, stilò il rapporto richie-
sto dalle autorità superiori, che si
omette. La tenace volontà di don
Galetta lo spinse, in quegli anni dif-
ficili della vita dei coloni, a recarsi
col calesse a questuare nelle cam-
pagne, accettando anche offerte in
natura, poiché ognuno contribuiva
per quello che poteva.
Nel 1937, infatti, fu ultimata la na-
vata della Cappella di San Michele.
Sul portale laterale d’ingresso fu in-
castonata la statua vitrea del santo
e don Galetta iniziò a svolgere qual-

che funzione religiosa. I cittadini,
notando il completamento della na-
vata, e sollecitati dall’ottimismo di
don Galetta, contribuirono ancora di
più affinché la chiesa fosse finita.
Nel 1940, con l’entrata in guerra del-
l’Italia, i lavori subirono un rallenta-
mento. Don Galetta, senza scorag-
giarsi, continuò a questuare fra la
misera gente, che aveva visto parti-
re i giovani al fronte, ed a chiedere
contribuitagli Enti Pubblici. Il 21 ago-
sto 1940, don Galetta chiese al Pre-
fetto di Brindisi un contributo per il
proseguimento dei lavori. Dopo l’ar-
mistizio del 1943, don Galetta inviò
un’istanza alla Regina Margherita,
per ottenere un contributo per com-
pletare la costruzione.Il maresciallo
Capo Comandante, Salvatore
D’Amato, in data 25 gennaio 1944,
stilò un rapporto informativo (…). La
chiesa fu completata nel 1947, con
le altre due navate, centrale e late-
rale sinistra, a quattro arcate, con
tre colonne, sormontate da capitelli
decorati con volti d’angeli e bilan-
cia, che richiamano l’Arcangelo Mi-
chele, e contornate da foglie
d’acanto. Nel presbiterio fu costrui-
to l’altare maggiore, delimitato dal-
la balaustra, con colonnine di mar-
mo. Dopo alcuni anni, all’altare fu
affiancato il pulpito.
In questa chiesa furono trasferite al-
cune statue situate nella Chiesa
Madre, le solenni manifestazioni re-
ligiose e le funzioni parrocchiali.
La grande chiesa, voluta da don
Galetta e da lui definita “Tempio di
Pace”, dopo mezzo secolo dalla sop-
pressione governativa della Parroc-
chia, avvenuta nel 1909, ottenne il
riconoscimento civile di Parrocchia
il 20 aprile 1960, per decreto del Pre-
sidente della Repubblica Giovanni
Gronchi (…). Negli anni sessanta, a
seguito della riforma liturgica, furo-
no rimossi l’altare maggiore, la ba-
laustra ed il pulpito, e fu costruita la
mensa eucaristica.

La Chiesa di San Michele ArcangeloLa Chiesa di San Michele ArcangeloLa Chiesa di San Michele ArcangeloLa Chiesa di San Michele ArcangeloLa Chiesa di San Michele Arcangelo

San Michele Sal.no
via Vittorio Veneto, 116Spesso e volentieri il cimiteroSpesso e volentieri il cimiteroSpesso e volentieri il cimiteroSpesso e volentieri il cimiteroSpesso e volentieri il cimitero

rimane incustoditorimane incustoditorimane incustoditorimane incustoditorimane incustodito

Le affermazioni in consiglio comu-
nale del Vicesindaco, sulla miglio-
rata gestione del cimitero da quan-
do il vecchio custode è andato in
pensione, diventano del tutto inat-

tendibili di fronte a queste foto.
Bagni sporchi ed attrezzi abbando-
nati, anche fra i viali, alla mercè di
tutti, essendo l’ingresso oramai in-
custodito per molte ore del giorno.

Immagine Chiesa San Michele Arcangelo. Fototeca M. Marraffa
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LA DEMOCRAZIA
NON DEMOCRATICA

dalla Prima

Arcangelo Barletta
                  e-mail: xbento@libero.it

hanno alcuna possibilità di indicar-
li, sebbene essi promulghino prov-
vedimenti che incidono fortemen-
te sulla vita di ciascuno di noi eu-
ropei. L’ultima decisione della com-
missione europea è stata quella
di consentire l’introduzione di or-
ganismi geneticamente modificati
nei prodotti alimentari biologici (si
veda al riguardo l’articolo pubbli-
cato su questo stesso numero);
2) I cittadini del mondo occiden-
tale non hanno alcuna possibilità
di pronunciarsi sulle nomine dei
governatori delle banche centrali
che hanno un potere tanto forte,
quanto “irresponsabile”. Il termine
“irresponsabile”  qui va inteso nel
senso che non risponde degli ef-
fetti del suo operato se non in
maniera autoreferenziale. Questa
irresponsabilità non scaturisce da
teorie come quella riportata nell’ar-
ticolo sul ruolo delle banche cen-
trali del precedente numero di Pro-
spettive, ma da fatti concreti di cui
si riporta un solo esempio per
motivi di spazio. Il Governatore del-
la Banca d’Italia in carica nel
1992, per sua esclusiva decisione
bruciò, in quell’autunno, in due set-
timane, 70 mila miliardi di lire per
ritardare di due settimane il crollo
della lira, che comunque si verifi-
cò, per il differenziale di svaluta-
zione accumulato dalla nostra mo-
neta rispetto al marco tedesco ed
ad altre monete. L’errore fu clamo-
roso e provocò danni a tutti i con-
tribuenti italiani e relativi vantaggi
agli speculatori internazionali.
Nessuno lo chiamò a rispondere
del suo operato, anzi fu nominato
successivamente super ministro
dell’economia, poi capo del gover-
no ed infine capo dello Stato;
3) I cittadini americani nulla han-
no potuto quando i loro giudici han-
no decretato, con proprio atto inap-
pellabile, la vittoria di Bush junior,
nella competizione elettorale per
la presidenza degli Stati Uniti nel
2000, sul candidato democratico
Al Gore, nonostante la conta dei
voti vedesse prevalere quest’ulti-
mo sul primo.
4) Gli italiani sono stati raggirati
più volte quando, dopo essere stati
chiamati a votare diversi referen-
dum, su quesiti molto importanti,
hanno subito successive decisio-
ni del parlamento che, in rappre-
sentanza  degli italiani (!!?), ha le-
giferato in totale contrapposizione
alla volontà espressa da essi nei
referendum. (Si veda il referendum
sul finanziamento pubblico dei par-
titi, sulla responsabilità civile dei
magistrati, ed altre consultazioni
ancora);
5) I cittadini italiani sono stati
espropriati, con l’ultima modifica
alla legge elettorale, del potere di
scegliersi i parlamentari che do-
vrebbero rappresentarli. Su questo
argomento, in verità, si sono regi-
strate posizioni che si sarebbero
potute definire “comiche” se non
toccassero diritti fondamentali di
tutti noi. Il centrosinistra ha giu-
stamente criticato il principio del-

le liste bloccate introdotto con la
modifica alla legge elettorale ora
citata, fatta dal governo di centro-
destra, salvo poi farlo proprio, ad-
dirittura per una consultazione in-
terna, come l’elezione del segre-
tario e degli organismi dirigenti del
nuovo Partito Democratico. Così,
si sono fatte le lodi sperticate del-
le “Primarie” e si è dimenticato che
gli elettori del centrosinistra sono
stati privati di un loro diritto demo-
cratico. La conclusione è che il
popolo di centrosinistra, d’ora in-
nanzi, dovrà fare le primarie anche
per scegliersi l’amministratore di
condominio, ma con nomi il cui or-
dine di accesso alla carica è deci-
so da “Altri”. Questa tendenza
verticistica all’avocazione del po-
tere di decisione, viene praticata
non solo per esercitare un potere
che è di altri, ma, purtroppo e spes-
so, anche per esercitarlo contro gli
interessi di chi era il vero detento-
re di quel potere. Ciò avviene quan-
do le banche centrali decidono, in
forma autoreferenziale, di alzare i
tassi di interessi, per arricchire an-
cora di più le banche a danno dei
cittadini; stessa cosa avviene
quando il Presidente degli Stati
Uniti si inventa le armi di distru-
zione di massa in Iraq, per con-
trollare i giacimenti di petrolio di
quel paese, ed invece di far abbas-
sare le quotazioni del greggio le fa
lievitare sino alla soglia di 100 $ al
barile, a danno di tutti i consuma-
tori; altrettanto avviene quando la
magistratura, in maniera altrettanto
autoreferenziale, promuove giudi-
ci che nell’esercizio delle loro fun-
zioni abusano del loro potere con-
tro semplici cittadini, oppure de-
gradano o ostacolano altri giudici,
titolari di indagini particolari, nella
loro azione di difesa della legalità,
ovvero degli interessi generali.
Sarà pure vero che non vi sono si-
stemi di governo migliori della de-
mocrazia.
Ma se la nostra società è demo-
cratica solo in teoria,  mentre nei
fatti è controllata da poteri autore-
ferenziali, sarà bene cominciare a
riflettere seriamente sui meccani-
smi che la regolano.

I giovani e la ChiesaI giovani e la ChiesaI giovani e la ChiesaI giovani e la ChiesaI giovani e la Chiesa
di  Massimiliano  D’Urso

In seguito alla lettura, nel preceden-
te numero di questo giornale, del-
l’articolo sulla questione religiosa,
essendo particolarmente interes-
sato alla materia,  ho voluto propor-
re una riflessione personale.
La questione sulla quale verterà
questo trafiletto è relativa alla situa-
zione in cui vige l’istituzione eccle-
siale sotto il profilo morale ed etico.
Quando si pensa alla Chiesa, do-
vrebbe subito risalirci in mente
l’idea di una comunità, che si prodi-
ga con i suoi adepti alla
spiritualizzazione del popolo attra-
verso l’opera di evangelizzazione e
commento delle Sacre Scritture, allo
scopo di indirizzare il cammino reli-
gioso degli individui, verso il rico-
noscimento di valori morali che per-
mettano agli stessi di svolgere una
vita connotata del valore della paci-
fica e dignitosa reciprocità. La Chie-
sa è stata istituita proprio con la
destinazione ultima di pervenire alla
determinazione in essere di questi
valori fondamentali.
Andando a ripercorrere mental-
mente il processo storico evolutivo,
si può giungere alla giusta conclu-
sione che i fenomeni che hanno ca-
ratterizzato lo sviluppo in divenire
della comunità medesima, si sono
contraddistinti per il progressivo al-
lontanamento dai valori posti nel
prologo di questa discussione, così
da legittimare, in un crescente nu-
mero di persone, che non si rap-
portano con la religione in modo fa-
zioso, una considerazione piuttosto
negativa del modus operandi dei
massimi rappresentanti religiosi.
In breve, coloro i quali non siano cie-
camente asserviti all’ortodossia cle-
ricale, ed è a loro che questa rifles-
sione si rivolge, potrebbero ben ar-
guire che il depauperamento dei
valori sia sicuramente un aspetto
fondamentale che merita particola-
re attenzione. Loro stessi, sebbene
fervidi religiosi e credenti, dovreb-
bero avvertire come necessario un
movimento di coscienza da parte
delle alte sfere, volto in primis, a ri-
conoscere le proprie mancanze, per
poi operare un tentativo di
risanamento di tutta la comunità
clericale, alla luce dei valori fonda-
mentali precedentemente enuncia-
ti. Apprezzabile, in questo senso,
può essere l’affermazione del pre-
cedente vicario di Cristo, Papa Gio-
vanni Paolo II, i l quale, senza
remora alcuna, ha ammesso le
numerose ed imperdonabili man-
canze in cui la Chiesa è incorsa nei
secoli. Questo però è stato un mo-
mento di esame di coscienza che
non ha avuto seguito concreto in
termini di un risanamento concreto
della compagine ecclesiale.
In sostanza, questa ammissione di
colpa da parte della “Illustrissima
Persona” del precedente Papa, non
si è tradotta in una sorta di mea
culpa globale di tutti gli altri prelati,
volto a migliorare se stessi. Ne è
derivata, al contrario, una sterile di-
scussione di facciata, ed in tal gui-

sa, il nobi-
le tentativo
dello stes-
so è rima-
sto muto
di effetti
conc re t i .
La fazione
più con-
servatrice,
così po-
t r e m m o
convenzio-

nalmente definirla, ha preferito la-
sciare che le cose scivolassero via
e che il polverone si quietasse, al
fine di continuare ad adottare com-
portamenti contrari alla stessa idea
incarnata da Gesù Cristo, che tutta-
via viene ostentato con sfarzose ri-
produzioni. Le idee di povertà, cari-
tà, bontà, solidarietà verso il prossi-
mo e molte altre che come le prece-
denti risalgono allo stesso ceppo di
valori, non hanno più cittadinanza in
questa consistente parte della co-
munità. Le idee testè enunciate han-
no ceduto, pertanto, il posto a prati-
che che vanno esattamente nella di-
rezione opposta ed in una logica
quindi che supera il mero
perseguimento dell’interesse spiri-
tuale. Ciò fa il paio con una serie di
comportamenti che hanno macchia-
to e che continuano ancora oggi a
macchiare un crescente numero di
prelati dell’onta  di condotte, le quali
sarebbero già di per se riprovevoli,
ma che, laddove vengono praticate
dai medesimi, assumono risvolti
ancor più biasimevoli ed intollerabi-
li, proprio in ragione delle note pre-
rogative spirituali che dovrebbe ani-
marli. A tal proposito, si possono
fare innumerevoli esempi, tuttavia,
in tal modo mi allontanerei dal ful-
cro centrale della questione, favo-
rendo il progredire di una invettiva
fine a se stessa. Questo articolo vuo-
le invece sottolineare la necessità
che la comunità clericale si doti de-
gli strumenti necessari per poter as-
sicurare un ritorno alle origini, così
da spingere ad un ristabilimento  dei
valori primordiali che sono, e anzi
dovrebbero essere, l’unica ragione
d’esistenza della prima. In tal modo
sicuramente si perverrebbe ad un
risanamento di tutta la Comunità
Cristiana nel suo complesso, ciò in
ragione di un principio di immedia-
ta comprensione, quello per il qua-
le, se al vertice di una organizzazio-
ne vengono perseguiti obbiettivi tra-
sparenti e coerenti alla propria
ragion d’essere, a beneficiarne sarà
sicuramente tutta l’organizzazione
stessa, fino al più piccolo suo com-
ponente.
Ritengo, in conclusione, che questo
sia un processo assolutamente in-
dispensabile affinché tutti gli indivi-
dui, credenti o meno, si riavvicinino
all’Istituzione,  per poter argomen-
tare, in modo libero e secondo le
proprie personali inclinazioni, quel
meraviglioso, ma allo stesso tem-
po incerto, prodigio che è rappre-
sentato dalla vita con tutti i suoi
corollari.
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Informiamo i lettori che come ogni numero, anche questo sarà
consultabile sul sito dell’amico Rocco D’Urso  “www.midiesis.it”

OGM nella coltivazioneOGM nella coltivazioneOGM nella coltivazioneOGM nella coltivazioneOGM nella coltivazione
biologica? Grazie NO!biologica? Grazie NO!biologica? Grazie NO!biologica? Grazie NO!biologica? Grazie NO!

Nel giugno scorso è stato approvato dalla Commissione UE il nuovo rego-
lamento comunitario sulla coltivazione biologica, che prevede, per la stes-
sa, una soglia di contaminazione accidentale da OGM dello 0,9%, uguale a
quella ammessa per i prodotti convenzionali. Secondo questo provvedi-
mento, dal 1° gennaio 2009 tutti gli alimenti biologici potranno essere eti-
chettati come tali, anche se contaminati allo 0,9% da organismi
geneticamente modificati.
Questa decisione ha accontentato i distributori di alimenti biologici del
Nord Europa, preoccupati dall’aumento dei costi di produzione, causati dai
controlli più rigorosi, necessari per mantenere lo “zero assoluto”, e le mul-
tinazionali del biotech; ha, invece, scontentato e deluso la stragrande mag-
gioranza dei cittadini europei e dei consumatori, che non avranno più le
informazioni necessarie per poter scegliere se consumare o meno un pro-
dotto contaminato da ogm.
L’Italia ha votato contro il provvedimento, ma il ministro delle politiche agri-
cole Paolo De Castro, pur dichiarandosi deluso dalle scelte dell’Unione
Europea, ha autorizzato i protocolli per la sperimentazione in campo aperto
di: vite, olive, pomodori e agrumi ogm, tutti prodotti di eccellenza, che sono
tra i simboli del Made in Italy.
A tale proposito Sergio Marini, presidente della Coldiretti, teme che una tale
prospettiva possa provocare un crollo dei consumi dei prodotti biologici ed
è del parere che l’Italia, essendo il primo produttore bio in Europa e il
quarto nel mondo, abbia la responsabilità e la possibilità di opporvisi.
Oltre a quella del leader della Coldiretti, voci contrarie si sono levate anche
da parte di Aiab, Legambiente e Cia, le quali hanno asserito che tutti i
sondaggi di opinione dicono che la gente vuole un biologico completa-
mente privo  di contaminazioni. Anche il Vas (Verdi Ambiente e Società) ha
criticato la scelta  di De Castro di allontanarsi dalle posizioni degli agricol-
tori e degli ambientalisti e di essersi avvicinato troppo agli orientamenti di
Assobiotech (associazione che rappresenta multinazionali degli ogm come
Monsanto, Sygenta, Basf, ed altre), fino ad autorizzarla alla coltivazione di
organismi geneticamente modificati in pieno campo.
Il Vas, tra l’altro, non si sente tutelato neanche dal Comitato Nazionale per
la Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze della Vita, espressione del-
la presidenza del consiglio dei ministri, in quanto lo stesso non ha mai
svolto alcuna ricerca indipendente sui reali rischi degli ogm; e per il fatto
che sostenga acriticamente i prodotti dell’ingegneria genetica, pur sapen-
do che quest’ultima riporta dati e slogan delle multinazionali del settore.
Francesco Ferrante, capogruppo dell’Ulivo nella commissione ambiente
al senato, ha detto che i nostri prodotti tradizionali rischiano di perdere la
loro tipicità in quanto il rischio di contaminazione è altissimo e difficilmente
controllabile. I consulenti legislativi dell’onorevole Marco Lion, presidente
della commissione agricoltura della Camera, spiegano che oggi in Italia è
vietata la contaminazione da ogm “voluta” e non si riesce a capire perché
bisogna accettare quella accidentale.  Pertanto le associazioni di settore, e
non, chiedono che l’Italia provveda al più presto a dotarsi di una legge ad
hoc che preservi almeno il bio italiano, continui a vietare l’utilizzo e la colti-
vazione di ogm e rifiuti qualsiasi soglia di contaminazione.
A tal proposito, a metà novembre si è conclusa con grande successo la
consultazione pubblica nazionale sugli ogm promossa da Mario Capanna,
presidente della Fondazione Diritti Genetici.
In soli due mesi, infatti, l’iniziativa ha registrato ben 3.086.524 voti, dei quali
il 99,43% contrari agli ogm. La suddetta consultazione nazionale sugli ogm
è stata predisposta dalla coalizione Italia Europa-Liberi da OGM ed ha
visto, per la prima volta insieme, 32 organizzazioni del  mondo dell’agro
alimentare, del commercio, dell’artigianato, della piccola e media impre-
sa, della scienza e dei consumatori, perseguire un obiettivo comune e
condiviso da tutti: “Mettere il sistema agroalimentare al centro dello svilup-
po del Paese, scegliendo un modello legato alla qualità, sicuro per la
salute, rispettoso dell’ambiente, del clima e soprattutto libero da organi-
smi geneticamente modificati.”
Il nostro giornale condivide appieno l’iniziativa di Mario Capanna e sarebbe
stato certamente in prima fila a sostenerla qualora fosse stata proposta
anche a S. Michele Salentino. Purtroppo, ciò non è accaduto, pur essendo
presenti nel nostro territorio un’organizzazione di settore  e un’associazio-
ne importante quali Coldiretti e le Acli, che pure fanno parte della coalizione
Italia Europa-Liberi da OGM. A nostro avviso, il successo, la chiarezza d’in-
tenti, l’impegno e la fermezza dimostrata dalla suddetta coalizione nel por-
tare avanti l’iniziativa, pur rappresentando un importante punto di partenza,
potrebbero essere non sufficienti ad impedire l’introduzione degli ogm nelle
colture italiane. Pertanto, in attesa del 1° gennaio 2009, sono necessarie
altre iniziative altrettanto incisive ed efficaci,  diffuse in maniera più capillare
su tutto il territorio nazionale, partecipate e condivise da tutti.
E ci sembra giusto e opportuno sostenere incondizionatamente, senza se
e senza ma, la raccolta di firme promossa dal Movimento contadino per la
sovranità alimentare a sostegno di due leggi di iniziativa popolare: la “leg-
ge per l’istituzione del referendum sugli ogm” e la “legge per la sovranità
alimentare”, il cui testo è stato depositato lo scorso luglio in Corte di
Cassazione da una delegazione di contadini di diverse regioni italiane e da
alcuni rappresentanti delle organizzazioni dei consumatori e dei movimenti

di  Rosalba Nigro

che hanno collaborato alla stesura delle stesse in seno al Comitato pro-
motore.
La raccolta delle firme è iniziata a settembre e si concluderà nel prossimo
mese di febbraio del 2008. C’è da augurarsi che tale iniziativa venga propo-
sta anche nel nostro comune e tutti i nostri concittadini vi aderiscano appo-
nendo una loro firma. Qui non c’è da  votare un partito invece di un altro. Il
tizio invece di un altro. Si tratta di un problema ben più importante: salva-
guardare i nostri prodotti agricoli, la nostra alimentazione e la nostra salu-
te! La “legge per l’istituzione del referendum sugli ogm”, infatti, darà la
possibilità a tutti i cittadini, nessuno escluso, di decidere con il proprio voto
l’introduzione degli ogm sul territorio italiano. Sull’argomento è proprio la
normativa europea che ci viene incontro e prevede una consultazione po-
polare prima che gli ogm siano liberalizzati nella nostra produzione agrico-
la. La “legge sulla sovranità alimentare”, tenendo presente che l’agricoltu-
ra italiana è minacciata non solo dagli ogm, ma anche dalla grave crisi del
sistema agricolo che rischia di perdere gran parte del proprio patrimonio
produttivo, chiede alle istituzioni di far propri i principi della sovranità ali-
mentare per rilanciare l’agricoltura italiana nell’interesse di chi lavora la
terra e di chi ne consuma i prodotti. Detta proposta di legge prevede la
creazione di consulte a partecipazione democratica per la sovranità ali-
mentare, nuovi strumenti operativi come quelli anti-dumping (pratica com-
merciale che consiste nel praticare prezzi nell’esportazione inferiori a quel-
li praticati sul mercato interno o addirittura inferiori al costo di produzione,
per aumentare la concorrenzialità del prodotto sui mercati stranieri), per
promuovere il ciclo corto o l’agenzia per la gestione dei beni comuni e le
risorse naturali in agricoltura.

Associazione calcio San MicheleAssociazione calcio San MicheleAssociazione calcio San MicheleAssociazione calcio San MicheleAssociazione calcio San Michele
lo Sport come formazionelo Sport come formazionelo Sport come formazionelo Sport come formazionelo Sport come formazione

Arricchire le esperienze dei bam-
bini, proponendo loro giochi indi-
viduali, di gruppo , di squadra, at-
tività che stimolano l’interesse e
la motivazione nei confronti non
solo del gioco calcio, ma dello
sport in generale, è l’obiettivo che
l’associazione calcio di San Mi-
chele Sal.no si prefigge di rag-
giungere. L’associazione opera da
diversi anni nel nostro territorio of-
frendo lo spazio adeguato, che
non è la “strada”, ma un campo di

calcio, uno spazio nel quale “i pic-
coli calciatori” guidati da noi alle-
natori, vivono esperienze sicura-
mente positive. Il consigliere pro-
vinciale Tonino Ciraci, così come
anche l’Amministrazione Comuna-
le, si è dimostrato sensibile e vici-
no alla nostra associazione, con-
tribuendo a farci assegnare dei fon-
di i quali vengono “spesi” per orga-
nizzare attività sportive ed in parti-
colare di calcio, che sono, a no-
stro modesto avviso, di grande
valenza formativa per i nostri ragaz-
zi.

di  Tonino Zizzi

Una foto di gruppo della scuola calcio di San Michele Salentino con i
responsabili  organizzativi  Tonino  Zizzi  e  Salvatore Fina
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   Giochi Matematici   a cura di Arcangelo Barletta

La Matematica e la Natura
Ritorna, come promesso, la rubri-
ca “Giochi Matematici”.
Il gioco proposto nel penultimo nu-
mero è stato risolto in tempo re-
cord da Samuele Gigliola. Nando
De Vitis, altro appassionato della
nostra rubrica, è stato il secondo
a risolverlo, pare, dopo una notte
passata in bianco. La cosa è sta-
ta oggetto di divertente ed ironico
commento, come è sua caratteri-
stica, da parte di Bad Seed, sul
sito web mi diesis.  La soluzione
del quesito proposto nell’ultima
occasione, che riguardava la mi-
surazione del tempo senza orolo-
gi o cronometri, ma avendo a di-
sposizione due corde di specifiche
caratteristiche ed un accendino, è
la seguente:
Si prende la prima delle due mic-
ce a disposizione e la si accende
da entrambi gli estremi, mentre la
seconda miccia viene accesa da
una sola estremità. Non appena la
prima miccia si è consumata com-
pletamente (ovvero dopo mez-
z’ora), si procede ad accendere

anche l’altra estremità della secon-
da miccia, che impiegherà un quar-
to d’ora per consumarsi del tutto.
Alla fine saranno trascorsi esatta-
mente 45 minuti.
Mi è stato segnalato che vi sono
testi e siti internet dove sono illu-
strati e risolti molti giochi matema-
tici e quindi non è da escludersi
che qualche gioco proposto da Pro-
spettive sia presente su altre pub-
blicazioni. La cosa ha un solo in-
conveniente: chi conosce questi
siti o pubblicazioni di fatto non si
esercita nell’individuazione della
soluzione, che è la cosa più im-
portante, ovvero, ripercorrere con
la propria mente i passaggi logici
che portano al risultato finale.
Per evitare ciò, fin dove è possibi-
le, e per dare una risposta a Bad
Seed, che considera la ricerca del-
le soluzioni matematiche un puro
esercizio mentale, senza alcun
valore pratico, cercheremo di pro-
porre giochi che hanno anche con-
tenuti di Fisica e non solo di Mate-
matica. Ciò, nonostante una frase

di Albert Einstein sembri dare ra-
gione a Bad Seed: “Nella misura
in cui le leggi della matematica si
riferiscono alla realtà, non sono
certe; nella misura in cui sono cer-
te, non si riferiscono alla realtà”.
Al riguardo, senza voler essere pre-
suntuoso, ma solo per convinzio-
ne maturata durante molti anni, ho
un’opinione diversa. Basterebbe ri-
chiamare la stretta connessione
esistente fra le varie manifestazio-
ni della natura e la legge matema-
tica rappresentata dalla serie di Fi-
bonacci, per dare un grande soste-
gno a chi non condivide l’opinione
di Einstein. Vi sono in verità molti
esempi di collegamenti forti fra na-
tura e matematica, ed in questo
numero proponiamo, appunto, un
gioco matematico che è uno di
questi esempi e che chiameremo
il gioco delle “ramificazioni dell’al-
bero”.
Un albero deve trasportare le so-
stanze nutrienti dal tronco centra-
le alle foglie più esterne secondo
un preciso cammino, ragionevol-
mente diretto. Perché allora esso
non può sostenere ciascuna foglia
con un solo ramo? Ovvero, perché
in natura il modello a rami del di-
segno (a) è molto più comune che
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quello esploso raffigurato nel dise-
gno (b)?
La soluzione passa per alcune
considerazioni di carattere mate-
matico. Chi non si fida dell’intelli-
genza della natura, può essere ras-
sicurato dal fatto che il modello a
più rami è stato adottato dall’uo-
mo in molte delle sue progettazio-
ni ed opere, come, tra gli altri, nel-
la realizzazione delle metropolita-
ne.

Modello prevalente in natura (a)

Modello esploso (b)


